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Chi sei?
Sono nato a Tivoli (RM) nel 1975, dove ho vissuto fino al 2010. Ho frequentato il Liceo Classico e poi mi sono laureato in Ingegneria Meccanica. Lavoro in uno studio di progettazione di impianti ad energia rinnovabile. Sono sposato con Elisa e nel 2014 sono diventato papà di tre gemelli.
Perché scrivi?
Ho iniziato a scrivere quando frequentavo il Liceo Classico, ispirato dalla scoperta di Alessandro Bergonzoni, che ai tempi aveva realizzato un ciclo di brevi trasmissioni dal titolo “Zitta che si sente tutto”. Nel tempo ho sviluppato il mio stile personale, alcune volte frutto di pura ispirazione, altre di gusto per la parodia. Scrivere è per me un’esigenza e mi dà quel senso di benessere che sono le passioni appagate sanno donare. Nel 2012 ho iniziato a collaborare con la rivista satirica "Gli Arroganzini", creata da Ettore Ferrini e Gabriele Moretti (autori dei libri "Il sacro e il propano" e "Non ho niente contro i preti... Altrimenti l'avrei già spruzzato dappertutto”, nonché collaboratori de "Il Vernacoliere"), che dal 2013 è diventata "L'odio digitale".
Qual è il tuo background formativo?
Come ho detto prima, il Liceo Classico mi ha fornito mezzi fondamentali per nutrire la mia passione. Inoltre ho sempre amato la lettura, fin da quando ho imparato a leggere – qui sicuramente ha pesato l’esempio dei miei genitori – e la mia curiosità mi ha spinto ad interessarmi degli argomenti più disparati: letteratura, scienza, sport, tecnica e, ovviamente, umorismo.
Di cosa tratta il tuo libro? 
“Autopsie ipocaloriche e altri metodi per perdere peso”, come il mio primo libro “L’anagramma di derma, non ha un vero e proprio argomento. La prima parte è dedicata a brevi racconti “non sense”, dallo stile “futurista” e “psichedelico”, come lo ha definito un lettore. Nella seconda parte c’è spazio per la parodia di poesie e favole e di un testo di legge – vi lascio scoprire quale – nonché un paio di disastrose proposte per vacanze estive e invernali.
A chi ti ispiri?
Come avrete capito, la mia prima fonte di ispirazione è stata la lettura e l’ascolto di Alessandro Bergonzoni, che ancora oggi adoro e mi affascina per la sua capacità di creare “mondi” nei quali le parole prendono vita propria, perdendo però solo apparentemente il contatto con la realtà che ci circonda. 
Altro autore che apprezzo moltissimo è Daniele Luttazzi, grande faro per quanto riguarda la satira. Mi è sempre piaciuta la sua assenza totale di remore, requisito fondamentale per un autore di satira. È inoltre un eccellente autore di parodie.
Voglio citare anche quel grandissimo genio che risponde al nome di Antonio Rezza, inimitabile performer del quale adoro l’unicità ed il livello altissimo di espressione che sprigiona in ogni ambito delle sue opere.

 Quali sono i tuoi progetti futuri?
Vorrei sviluppare un testo più vicino alla forma del romanzo, sempre con risvolti comici e surreali, del quale ho già cominciato a delineare la trama. 
Inoltre continuerò a collaborare con i miei amici de “L’odio digitale”, una rivista satirica in formato elettronico che ci sta dando molte soddisfazioni.
Cosa ti ha incoraggiato a coltivare la tua passione per la scrittura?
Sicuramente i commenti e gli apprezzamenti di chi ha letto il mio primo libro e di chi ha letto l’anteprima di “Autopsie ipocaloriche”. Da essi ho avuto la conferma che quello che metto nero su bianco fa ridere, nonostante il mio stile molto peculiare. Penso che saper scatenare una risata sia un grande dono.
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